
Atti Parlamentari — 1 5 8 7 3 — Camera dei Deputati 
LEGISL A T U R A ^ X I I I — l a SESSIONE —"DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ? GIUGNO 1 9 1 1 

por t i r a p p r e s e n t a n o un interesse g rande pel-
le regioni che vi f anno aff lu i re le merci . 

Alcuni por t i h a n n o p o t u t o o t tenere l ' au -
tonomia e progredire; il por to di L ivorno 
non ha p o t u t o ancora ot tener la , e noi s iamo 
obbligat i a po r t a r qui i nos t r i bisogni e le 
nostre domande . Ma nel fa r questo noi non 
par l i amo nell ' interesse dei port i so l tanto , cre-
d iamo di pa r l a re nel nome d e l l ' i n t e r a re-
gione toscana, ed io, pa r l ando adesso nel 
n o m e e nel l ' in teresse del po r to di L ivorno , 
parlo nel nome ed anche in r app re sen t anza , 
posso dirlo, de l l ' in te ra depu taz ione toscana , 
la quale su qu( sto p u n t o si è m a n i f e s t a t a 
sempre u n a n i m e m e n t e concorde. 

Ora se l 'onorevole ministro, nella sua cura 
assidua degli interessi commercial i del paese 
e del t raff ico, nei suoi v iaggi r ipe tu t i nelle 
var ie regioni d ' I t a l i a , si fosse recato un po ' 
ad esaminare di q u a n t o .grande interesse 
per il commercio e per l ' i ndus t r i a della To-
scana sia il por to di Livorno, av rebbe po-
t u t o cons ta ta re in qual i condizioni disa-
strose si t rascini il lavoro di t r asbordo 
delle merci dai vagoni ai piroscafi . 

Quel por to è l 'unico , lungo t u t t a la co-
s ta t i r rena , che sia d i sa rmato , che sia senza 
alcun mezzo meccanico di carico e scarico 
delle merci da i vagoni . 

L 'onorevole min i s t ro conosce Napol i ; egli 
po t r ebbe salire ad Orbetello, dove, sia p u r e 
per opera di p r iva t i , s ' inizia adesso il ser-
vizio di t r a sbordo delle merci con mezzi 
meccanici . Così pu re avviene a Civi tavec-
chia. Noi invece a L ivorno non a b b i a m o 
p o t u t o o t t ene r questo, per q u a n t o r i p e t u t e 
siano s t a t e le nos t re d o m a n d e e per q u a n t o 
r ipe tu t i siano s t a t i i vot i concordi di t u t t e 
le r a p p r e s e n t a n z e della provinc ia . 

Ora r ich iamo l ' a t t enz ione del l 'onorevole 
minis t ro su questo che non è un interesse lo-
cale. Quel por to ha bisogno di essere mun i to 
al più pres to , affinchè t u t t a la regione tosca-
na ed u n a p a r t e della media I t a l i a non t r o v i 
le sue merci e le sue indus t r i e g r a v a t e di una 
maggiore spesa, quale è quella r a p p r e s e n t a t a 
dal maggior costo di t r a spor to delle merc i 
che a r r ivano in quel po r t e . 

La legge del 1907 stabil isce s t a n z i a m e n t i 
per questi mezzi di t r a spor to dei vari por t i . 
Vi sono 600 mila lire s t anz ia te p e r i i por to 
di Livorno. 

Ora io qui r ipeto q u a n t o ha de t to l 'ono-
revole D 'Or ia , per r i levare che quel lo s tan-
z iamento è u n i c a m e n t e riferibile a spese di 
t e t to i e e grue, non già di binari , pe rchè così 
s tabi l isce n e t t a m e n t e il regolamento annesso 
alla legge 

Le ferrovie devono pre levare le spese per 
t u t t e ques te opere dai loro bilanci e non 
mai riferirsi alla legge 14 luglio 1907. Ora* 
se per il por to di Livorno si erano s t an -
ziate 600 mila lire e finora non si è f a t t a 
che u n a sola spesa di poco più di 150 mila 
lire, non vi ha dubb io che non è s t a t a ese-
gui ta la legge. 

E così, men t re , per m a n c a n z a de l l ' au to -
nomia, non possiamo fare da noi come si 
vorrebbe , d o b b i a m o subire le conseguenze 
de l l ' impotenza , se non del l ' indifferenza del 
Governo, e f a re qua lche cosa per il po r to 
di L i v o r n o ; e qu ind i da nessuna p a r t e pos-
s iamo riuscire ad o t tenere quello che le po-
polazioni a buon d i r i t to a t t e n d o n o da mol t i 
anni. 

R ich iamo d u n q u e l ' a t t enz ione dell 'ono-
revole minis t ro su ques to a rgomento , che è 
di gravissimo interesse. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Nuvoloni . 

N U V O L O N I . Nella legge del 14 luglio 
1889 e nelle successive, f u rono s tanz ia te 
somme a van tagg io del por to di Po r to Mau-
rizio. Se non che dal giorno in cui quel-
po r to fu d ich ia ra to di p r ima ca tegor ia 
quale por to mil i tare di r i fugio , anziché 
van tagg io , pa re gliene sia der iva to det r i -
mento , giacché, invece di essere migl iora to 
ed ing rand i to come dovrebbe , poco vi si è 
f a t t o . 

I l ceto mar ina ro e commercia le di P o r t o 
Maurizio e la c i t t ad inanza des iderano da 
lungo t empo che il molo di l evan te sia 
banch ina to , e che la pa r te di l evante del 
por to che serve di r i fugio mil i tare , sebbene 
le navi ci v a d a n o assai di rado, sia ad ib i ta 
anche a scopo commercia le pel carico e sca-
rico dei bas t imen t i mercant i l i . 

Rivolgo quindi v iva preghiera , a nome 
della c i t t à di P o r t o Maurizio, affinchè l 'o-
norevole minis t ro voglia sollecitare, sia il 
b a n c h i n a m e n t o del molo di l evante , sia l 'uso 
del posto di r i fugio anche a scopo com-
merciale. 

U n ' a l t r a r accomandaz ione devo fare al-
l 'onorevole ministro, ed è ques ta . D a mol-
t issimi s ' insiste per il raccordo del por to di 
P o r t o Maurizio con la vicinissima s tazione 
fer roviar ia . 

Sono a n d a t e commissioni, vi sono s t a t i 
sopraluoghi , vi sono s t a t e promesse, v i sono 
s t a t i s tud i , e finalmente si era de t t o che 
t u t t o era c o m b i n a t o e che il raccordo pre-
s to sa rebbe s t a to un f a t t o compiu to : invece 
sono sor te o si sono f a t t e sorgere nuove 
difficoltà. Non so da quale p a r t e provengano. 


